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EDITORIAL by Alberto Sposito
AGATHÓN non è una rivista, né un periodico; è una collana, un volume, syllogé o syllogeía, ovve-
ro raccolta di scritti significativi sui temi del recupero, del restauro, della museografia, della sto-
ria e della tecnologia, maturati dagli autori in varie occasioni e per la maggior parte inediti.
Con questa prima edizione del 2011, inauguriamo una nuova sezione, Epilektá, sui volumi
scelti dai Dottorandi e da nostri giovani ricercatori, di cui parleremo in seguito. Qui riassumia-
mo i contributi presentati in Agorá, la prima sezione di Agathón, che si riferisce allo spazio cen-
trale e collettivo della pólis greca: in apertura un contributo di Francesco Asta, seguito da un arti-
colo della spagnola Gemma Domènech Casadevall, da un contributo dell’architetto francese
Florian Hertweck e, a chiusura, da un articolo di Sergio Poggianella.
Nella seconda sezione, denominata Stoá, è pubblicato un tema a mia firma sull’architetto fio-
rentino Pierluigi Spadolini. Nella terza sezione, denominata Gymnásion come il luogo del
cimento per i giovani greci che si esercitavano nella ginnastica, nelle arti e nella filosofia, innan-
zitutto sono riportati i contributi di Alberto Distefano, di Santina Di Salvo, di Paola La Scala,
di Angela K. Sferrazza e di Giorgio Faraci.  Infine, nella nuova sezione Epilektá, dopo un mio
contributo introduttivo, dal titolo La Biblioteca Alexándrina: Anagnóseis Epilektoí, sono ripor-
tate alcune letture scelte dai Dottorandi Antonella Chiazza, Giorgio Faraci, Annalisa Lanza
Volpe, Antonio Marsolo, Francesco Palazzo, Luisa Pastore e Alessia Riccobono.
AGATHÓN is neither a magazine nor a review; it is a series, a publication, syllogé or syl-
logeía, i.e. a collection of significant articles on the subject of recovery, restoration, museography,
history and technology, mostly unpublished works, written by the authors on various occa-
sions. With this first 2011 issue, we are inaugurating a new section, Epilektá, containing the arti-
cles chosen by our PhD students and young researchers (about which, more later).We summa-
rise the articles presented in Agorá (the first section of Agathón), a reference to the central, com-
munal area in the Greek pólis. Firstly there is a work by Francesco Asta, followed by an arti-
cle by Gemma Domènech Casadevall (from Spain), an article by the French architect Florian
Hertweck and lastly an article by Sergio Poggianella. 
In the second section, titled Stoá, there is an essay presented by myself, deals with the
Florentine architect Pierluigi Spadolini. In the third section, titled Gymnásion (referring to the
testing-area for young Greeks practising gymnastics, studying the arts and philosophy), there
are principally contributions from Alberto Distefano, Santina Di Salvo, Paola La Scala, Angela
K. Sferrazza and Giorgio Faraci. Finally, in the new section, Epilektá, after my own introduc-
tion, titled La Biblioteca Alexándrina: Anagnóseis Epilektoí, there are several reading passa-
ges chosen by PhD students Antonella Chiazza, Annalisa Lanza Volpe, Antonio Marsolo,
Francesco Palazzo, Luisa Pastore and Alessia Riccobono.
MILTON D. ROSENAU, JR:
SUccESSFUL PrOjEcT MANAGEMENT 
a cura di Antonio Marsolo*
Nel dibattito culturale sul project manage-ment e, più in generale, sulla qualità del
progetto, una posizione di riguardo occupano i
paesi anglosassoni e in particolare gli Stati uniti
dove tale disciplina è nata e si è sviluppata per far
fronte a progetti sempre più ambiziosi e com-
plessi, prima in campo militare e industriale, per
poi espandersi in tutti i settori, non ultimo il mon-
do delle costruzioni. Per comprendere l’evolu-
zione di tale metodologia e per valutare even-
tuali cambiamenti nell’approccio alla pianifica-
zione del progetto, abbiamo voluto rileggere cri-
ticamente un best-seller internazionale del project
management, dal titolo Successful Project
Management, a step- by-step approach with prac-
tical examples poiché, nonostante siano trascor-
si diversi anni dalla prima edizione, può ancora
oggi considerarsi una guida attuale per l’impo-
stazione metodologica, necessaria a padroneg-
giare le varie fasi di sviluppo di un progetto, dal
più semplice al più complesso. Il libro, arrivato
alla quarta edizione, è stato scritto da Milton D.
Rosenau, Jr (1931). Laureato in ingegneria fisi-
ca alla Cornell university, Mr. Rosenau per mol-
ti anni ha tenuto una serie di seminari di grande
successo a centinaia di dirigenti sui temi della
gestione e sul project management presso
l’Istituto di Tecnologia della California ed altri sei
campus della university of California.
Consulente di gestione certificato, fonda nel 1978
la Rosenau Consulting Company, società spe-
cializzata nell’ implementazione e nell’immis-
sione sul mercato di nuove idee di prodotto, che
per ben due volte è stata nominata come una del-
le cento principali aziende di consulenza per la
gestione negli Stati uniti. Mr. Rosenau è stato
vice-presidente del settore Science and
Technology per Avery International, vice-presi-
dente e direttore generale di optigon Research
& Development Corporation, nonchè vice-pre-
sidente del Product Development & Management
Association (PDMA), membro del comitato diret-
tivo per PDMA-oVEST, e vice-presidente
dell’Istituto di Management Consultants.
Parallelamente all’intensa attività professionale e
all’insegnamento Mr. Rosenau ha scritto molti
libri su argomenti che riguardano la gestione dei
progetti e lo sviluppo di nuovi prodotti
1
. 
Ritornando al nostro testo, Successful Project
Management, bisogna subito dire che già nel
quarto di copertina si specifica che il volume può
essere utile a ingegneri, architetti, professionisti
e manager impegnati nella gestione di progetti.
Attraverso l’approccio step-by-step (ogni step un
capitolo), il lettore viene guidato in tutte le fasi
del processo fino alla sua conclusione. Il testo,
che risulta ben organizzato, è diviso in cinque
parti: Definition, Planning, Implementation,
Control e Completion, che in ordine cronologico
seguono lo sviluppo del progetto, affiancando
alla teoria dei casi studio. Di estrema modernità
è anche l’utilizzo di un supporto come il com-
puter per la gestione dei progetti, soprattutto se
consideriamo che il libro è stato scritto trentanni
fa, quando ancora il computer era poco diffuso e
prestante e non esistevano software dedicati alla
gestione come Project di Microsoft e Primavera,
solo per citarne alcuni. Altro elemento distintivo
del libro sono i quiz e i materiali per l'auto-test
presenti alla fine di ogni capitolo, seguiti dai rife-
rimenti bibliografici per l’approfondimento del-
l’argomento trattato. Inoltre, il testo è corredato
da numerose tabelle, schemi e diagrammi, che
risultano in generale abbastanza comprensibili
senza grandi sforzi; all’inizio del libro si trova
un elenco con le abbreviazioni dei termini tecni-
ci, come ad esempio (WBS) Work Breakdown
Structure o (ACWP) Actual Cost of Work
Performer, che risulta molto utile soprattutto a chi
si approccia all’argomento per la prima volta. Il
significato di tali termini viene poi spiegato nel
glossario alla fine del testo.
L’impostazione del libro, visto il grande suc-
cesso, rimarrà tale anche nelle edizioni successi-
ve. La quarta ed ultima edizione, pubblicata nel
2005 e ampiamente rivisitata, ripropone nei suoi
ventidue capitoli la suddivisione in cinque fasi
vista già nella prima edizione, differenziandose-
ne però per alcuni aspetti che riflettono gli ultimi
sviluppi della disciplina. I cinque punti diventa-
no: defining project goals, planning the work,
leading the team, monitoring progress e com-
pleting the project. Al loro interno è possibile
rintracciare una nuova visione del processo e del-
la qualità, maggiore attenzione alla gestione dei
rischi, l’introduzione del team virtuale, nuove
teorie e pratiche di motivazione e gli uffici di
gestione del progetto. La prima edizione, di cui ci
occuperemo, si apre con la definizione di pro-
getto come attività temporanea svolta da un sog-
getto o da una organizzazione per un altro sog-
getto, il cui risultato è uno o più obiettivi speci-
fici più o meno tangibili e, a tale scopo, vengono
utilizzati i termini hardware o software. Tutti i
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getto; bisognerà con cadenza regolare valutare
il rispetto del triplo vincolo, attraverso tecniche,
grafici, relazioni, riunioni. Considerato che i pro-
blemi sono una costante di quasi tutti i progetti e
considerato altresì che questi crescono propor-
zionalmente alle loro dimensioni, un primo modo
per evitarli, migliorandone la qualità, è quello di
spezzettarli in tante piccole parti in modo da ren-
derli più controllabili. Terminata la fase realiz-
zativa si passa all’obiettivo finale della pianifi-
cazione, ovvero l’accettazione da parte del clien-
te dei risultati del progetto. 
Per concludere, possiamo affermare che attra-
verso una esposizione chiara e razionale, Mr.
Rosenau riesce a fare della metodologia del
project management uno strumento pratico, fon-
damentale per quei professionisti che, nonostan-
te le loro competenze tecniche, non hanno mol-
ta dimestichezza nella gestione dei progetti.
Dunque la prima edizione del libro, sebbene sia-
no trascorsi trentanni dalla sua pubblicazione,
merita di essere letta sia per l’approccio meto-
dologico, ancora attuale, sia per la linearità e la
facile applicazione dei concetti esposti, frutto di
un grande lavoro di sintesi di chi, come l’Autore,
ha coniugato l’esperienza pratica all’ insegna-
mento. In uno scenario globale sempre più com-
petitivo, dove la qualità del prodotto in generale
assume un ruolo sempre più importante, il pro-
getto diventa lo strumento fondamentale per pre-
fissare degli obiettivi individuando i mezzi, gli
strumenti e le azioni per raggiungerli; ma il pro-
getto non basta, occorrono processi gestionali
coordinati e razionali, tipici del project manage-
ment,affinchè tutto il processo diventi più affi-
dabile; e in questo Mr. Rosenau ci può aiutare.
progetti necessitano inoltre di risorse che sono
prima di tutto umane, oltre che finanziarie e tec-
niche; compito del project manager sarà quello di
organizzare e gestire durante tutto il processo tali
risorse. In particolare, per le risorse umane biso-
gnerà gestire i conflitti che si potranno generare
all’interno del team di progetto. 
Altro aspetto fondamentale, che definisce tut-
ti i progetti di successo, è il rispetto del Triple
Constraint (triplo vincolo), ovvero il raggiungi-
mento di una specifica prestazione nei tempi pre-
fissati e con il budget previsto; condizione mol-
to difficile da soddisfare, perché nella maggior
parte dei casi una serie di eventi imprevisti cospi-
ra per non farlo conseguire compiutamente.
L’Autore riserva molta importanza al triplo vin-
colo, la cui rappresentazione grafica, presente
anche in copertina, consiste in una terna carte-
siana ortogonale, dove il progetto di successo è
rappresentato da un punto al suo interno, identi-
ficabile univocamente dalle coordinate del tem-
po, del costo e della prestazione. Queste coordi-
nate, stabilite in partenza, saranno messe a dura
prova da una serie di problemi, con il risultato
che il progetto può terminare in qualsiasi punto
dello spazio tridimensionale; se tale deviazione
dal punto triplo vincolo è accettabile, dipende
unicamente dai requisiti richiesti al progetto. 
Gran parte di questi problemi possono essere
evitati attraverso una corretta pianificazione, che
non è solo una questione di numeri, bensì un ele-
mento strategico e democratico, fondamentale al
coordinamento, a partire dal basso, di tutti i sog-
getti coinvolti; il piano è dunque uno strumento
di comunicazione per informare, per stabilire i
ruoli e per rendere possibile la delega. Inoltre, i
piani sono alla base dei controlli del progetto, in
quanto una deviazione da essi durante la fase di
esecuzione costituisce un campanello d’allarme
che non può essere trascurato. La pianificazio-
ne, o piano di progetto, riguarderà una serie di
argomenti ovvero: project summary, project
requirements, milestones, work breakdown struc-
ture, network diagram of the activities with sche-
dule dates, budget for all activities, project mana-
gement and organization charts, interface defi-
nitions including facility support, logistic sup-
port, acceptance plan, standards for property
control and security, customer organization con-
tact points, nature of project review.
Terminata la fase di pianificazione, si passa
alla fase di controllo, con un insieme di opera-
zioni che permettono di monitorare lo stato del-
le attività per confrontarle con il piano del pro-
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